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PROGRAMMA 

Il programma elettorale con cui ci poniamo e vi chiediamo il sostegno non sono le classiche promesse 

elettorali bensì vuole essere un DECALOGO di BUONI PROPOSITI volti a migliorare la vita della 

nostra comunità; uno strumento di lavoro con le linee guida delle future scelte da condividere per 

l’interesse generale del nostro piccolo Comune. Il programma che proponiamo è conforme ai principi 

sopra descritti oltre che credibile, realizzabile e misurabile da parte dei cittadini: 10 PROPOSITI 

“DESIDERI” PER UNA MIGLIORE VITA PAESANA A VENAROTTA. 

1) Per un Comune “Aperto sempre”. Perché sebbene in linea con quanto proposto da quasi tutte 

le amministrazioni (apertura al pubblico del comune solo in orari prestabiliti), VORREMO CHE 

IL COMUNE DI VENAROTTA FOSSE SEMPRE APERTO ad ascoltare i problemi dei suoi 

cittadini. LO ERA UN TEMPO PERCHE’ NON FARLO ORA? E’ necessario garantire tutti i 

giorni e con orari prestabiliti una presenza costante degli Assessori e del Sindaco negli uffici 

comunali e migliorare il rapporto CITTADINI-ISTITUZIONE attraverso strumenti 

comunicativi semplici ed economici volti solo ad informare anziché a fare propaganda. Crediamo 

che i cittadini debbano essere partecipi delle decisioni del Consiglio, della Giunta e per quanto 

possibile giuridicamente anche delle decisioni dei Responsabili Tecnici del Comune, così da 

rendere il più trasparente possibile l’azione amministrativa. 

2) Per un Comune “Meno Burocrate”. La burocrazia ogni giorno ci assilla e ci vessa, in ogni 

luogo ed in ogni parte. Desideriamo che almeno a “casa nostra”, nella nostra terra, dove sono 

nati i nostri padri e i nostri nonni, dove siamo nati noi e i nostri figli, dove viviamo ci sia meno 

burocrazia e desiderio di semplificare il tutto e non di complicarlo. Pertanto SEMPRE NEL 

RISPETTO DELLA LEGALITÀ occorre ridurre i tempi di erogazione dei servizi amministrativi 

e dei lavori da eseguire nonché offrire risposte concrete, immediate e risolutive ai cittadini. 

BASTA INEFFICIENZE!   

3) Istituzione del “Difensore del cittadino”. Dopo la soppressione della figura del difensore 

civico abbiamo pensato di reintrodurre una figura simile che agisca in difesa del cittadino, che 

segnali le criticità ed ogni problematica che necessiti di un tempestivo intervento 

dell’Amministrazione. Per tale figura, il cui incarico sarà privo di compenso, potrebbe essere 

individuata una persona di comprovata capacità ed esperienza, dotata di grande spirito di 

solidarietà e vocata al volontariato. Siamo certi che a Venarotta ci sono tante di queste personalità, 

basta cercarle e coinvolgerle. 
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4) Impresa ed Occupazione per la RINASCITA e lo SVILUPPO dell’economia nel Comune 

di Venarotta.  La situazione economica attuale sia nazionale che globale è oltremodo negativa 

ed affligge anche la nostra comunità. Nelle politiche economiche future l’ente comunale dovrà 

assumere un ruolo fondamentale e con la collaborazione di enti ed organizzazioni (per esempio 

Camera di Commercio, Confindustria, etc.) nonché società di servizi, dovrà favorire l’accesso a 

programmi di finanziamento per aziende e/o persone che intendono aprire un’attività nel 

territorio comunale. In tale contesto si dovrà valorizzare e sviluppare il sito industriale che nessun 

comune limitrofo può vantare e che sino ad oggi pare essere stato dimenticato. Vogliamo favorire 

e creare un TEAM di esperti che non solo aiutino i giovani e meno giovani a fare impresa e/o a 

diventare imprenditori di se stessi ma anche accompagnarli durante i primi anni di attività.  Un 

Comune quale terminal istituzionale dell’Europa, dello Stato e della Regione che attraverso Fondi 

Strutturali favorisce la nascita delle imprese. Purtroppo molto spesso tali strumenti si conoscono 

poco ed in maniera inadeguata per poterne sfruttare al massimo le potenzialità e creare valore ed 

occupazione per tutto il territorio Venarottese. 

5) VENAROTTA CITTA’ DEL TURISMO, “ARTIGIANATO ED 

ENOGASTRONOMIA”. Incentivare la nascita nel Comune di Strutture Ricettive, percorsi 

turistici (Religioso di Gimigliano, dell’artigianato artistico quale il Ricamo, dell’enogastronomia) 

potenziando e/sviluppando eventi enogastronomici che abbiano risonanze che vanno oltre alla 

sagra paesana e che richiami turisti da varie parti delle Regioni Limitrofe.  E’ impensabile che a 

Venarotta arrivino le Grandi Industrie ma è concreto il fatto che, promuovendo il territorio 

attraverso un sito web ben strutturato, si possa convincere delle aziende ad investire sul territorio 

anche grazie alle risorse degli incentivi messi a disposizione dallo Stato e dalla Regione per far 

ripartire l’economia “Post Sisma”. Questo si può fare semplicemente tramite un buon sito WEB 

(per esempio www.visitvenarotta.it). Sarà necessario anche individuare un’area pubblica da 

destinare alla sosta dei camper e roulotte, per evitare il c.d. turismo “mordi e fuggi”, oltre che 

migliorare il parco con aree di svago, giochi e “picnic”. Si prevede di investire sulla piscina 

comunale per potenziarne la fruibilità, sul Gazebo Comunale per renderlo funzionale e moderno 

nonché riconvertire l’invaso artificiale, presente a poca distanza, in un laghetto di pesca sportiva 

così da attrarre appassionati e professionisti.    

6) LA RICOSTRUZIONE: una buona occasione per lo sviluppo e l’occupazione del Paese 

che non possiamo perdere.  Favorire e risolvere celermente tutte le problematiche relative alla 

ricostruzione E’ UN DOVERE DI PRIMA NECESSITA’.  Se già le norme sono complesse, noi 

non possiamo complicarle ulteriormente con gli uffici preposti a ricevere tutta la documentazione 

necessaria di norma. Una SOLUZIONE potrebbe essere quella di istituire una COMMISSIONE 

SPECIALE, formata da tecnici e specialisti, che si occupi di fare da tramite e/o raccordo con 

tutti gli enti e/o l’Ufficio della Ricostruzione territoriale e centrale. Far tornare a casa coloro che 

sono stati costretti a lasciarla a causa del sisma è la nostra PRIORITA’, senza trascurare il ruolo 

di garante e supervisore che l’Ente Comunale dovrà svolgere nella fase della ricostruzione affinché 

http://www.visitvenarotta.it/
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l’edilizia pubblica e privata sia ripristinata ma anche adeguata a sopportare probabili futuri sismici. 

In tale ottica le Istituzioni stanno valutando la possibilità di introdurre l’obbligatorietà del 

FASCICOLO DEL FABBRICATO. Perché non anticipare i tempi? L’impegno sarà quello di 

studiare e valutare la fattibilità di modificare il Regolamento Edilizio Comunale ed introdurre 

l’obbligo del suddetto fascicolo oltre ad incentivare e promuovere l’accesso a contributi e 

finanziamenti destinati al miglioramento sismico dei fabbricati.    

7) LA POLITICA A SERVIZIO DEL CITTADINO e meno autoreferenziale. Maggioranza 

ed opposizione UNITE nell’interesse del territorio e del POPOLO. Basta con litigi inutili, attacchi 

personali e/o contestazioni varie. UNITI verso il BENE COMUNE. In un periodo di forte crisi, 

come quello in cui viviamo oggi, i problemi si affrontano insieme e tutti possono e debbono dare 

il loro contributo per una facile e migliore soluzione. Noi crediamo che se si vuole si può fare. 

8) FAR RINASCERE LE FRAZIONI.  Attraverso un programma di ascolto e sensibilizzazione 

dei proprietari, censire i fabbricati inutilizzati e/o inutilizzabili delle frazioni del Comune e 

verificare se possano essere ripetute sul nostro territorio le esperienze positive di altri Borghi semi 

abbandonati. Ovvero una volta censiti i fabbricati i cui proprietari sarebbero disposti a vendere, 

preparare dei progetti particolareggiati (studio di fattibilità, progetto definitivo con specifiche dei 

costi finali, etc.) al fine di proporre l’acquisto a potenziali acquirenti particolarmente interessati 

ad acquistare immobili sul territorio delle Marche. Senza dimenticare che particolare attenzione 

sarà riservata alla funzionalità della rete viaria delle frazioni, con interventi di manutenzione volti 

al miglioramento di tutte le strade comunali così da garantirne la sicurezza ed eliminare situazioni 

di dissesto e pericolo ove esistenti. 

9)  FARE SQUADRA unendo sempre più i servizi con i comuni confinanti e limitrofi. Solo 

così avremo modo di migliorare i servizi ed abbatterne i costi. BASTA CON IL 

CAMPANILISMO CAPRICCIOSO CHE DIVIDE ED IMPOVERISCE LA GENTE. La 

legge di bilancio 2019, come sostenuto dall’ANCI, è sostanzialmente iniqua ed introduce a sfavore 

dei Comuni una disparità di trattamento rispetto agli altri livelli di governo, con un’ulteriore stretta 

operata sulla spesa corrente. In linea di principio riteniamo necessario adottare una gestione 

associata con i comuni limitrofi così da favorire una serie di aspetti, tra cui: l’economia di scala, 

maggiori professionalità, il miglioramento delle prestazioni, la maggiore specializzazione dei 

dipendenti, il maggiore peso politico complessivo e la diffusione delle best practice (buone pratiche). 

10) VENAROTTA ED IL “SOGNO”. Occuparsi del quotidiano e risolvere tempestivamente ogni 

problema della gente al suo sorgere. Questo è il compito di un BUON PRIMO CITTADINO. 

Ma anche quello di avere una VISIONE DEL FUTURO e realizzare anche IMPRESE che 

restino e siano fruibili per le future generazioni e creino VALORE nel TEMPO. Inutile 

promettere senza poi mantenere. Ogni Sindaco ha i suoi sogni ad inizio mandato. Questi sono 

i nostri progetti futuribili per rilanciare Venarotta: 
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a) ACCADEMIA del RICAMO – tramite finanziamenti pubblici/privati far diventare il progetto 

di immediata realtà. La circostanza permetterebbe attraverso accordi di partenariato e 

convenzioni con Università di istituire a VENAROTTA dei speciali “Corsi per perfetti 

ricamatori/trici”. Verrebbero studenti da tutta Italia ed anche dall’Europa per apprendere quella 

che è una vera arte. 

b) REALIZZARE UNA PALESTRA POLIVALENTE – per favorire il benessere della gente 

– giovani e meno giovani – perché tutti hanno bisogno di fare le attività fisiche giuste per vivere 

meglio e preservare il corpo da malattie. 

c) POLIAMBULATORIO ED ASSISTENZA SANITARIA – la misura della civiltà di una 

società è data dalla cura che essa ha dei suoi anziani, dei suoi disabili e dei suoi malati. Se si vuole 

garantire un livello adeguato di benessere bisogna investire sulla salute. La mission sarà quella di 

reperire fondi pubblici e privati, contributi di professionisti e delle associazioni di settore al fine 

di creare un nuovo POLO MEDICO, magari al centro del paese, che operi in stretta 

connessione con i medici di base e che possa garantire prestazioni sanitarie specialistiche mirate 

a rispondere ai bisogni della popolazione.       

d) INVESTIRE SUI GIOVANI – se gli anziani rappresentano il passato e la memoria della nostra 

comunità i giovani sono il nostro futuro. La vera risorsa del nostro paese sono loro. INVESTIRE 

A TUTTO CAMPO SUI GIOVANI E PER I GIOVANI, affinché si crei una coesione ed un 

legame indissolubile al nostro territorio per evitare la fuga da Venarotta. La nostra visione ed il 

nostro impegno prioritario è predisporre progetti specifici per creare lavoro alle giovani 

generazioni senza dimenticare la loro cultura, vero strumento di promozione sociale e di 

contrasto alla miseria morale e materiale. DOBBIAMO EVITARE AD OGNI COSTO CHE 

VENAROTTA SI SPOPOLI E CHE I NOSTRI GIOVANI SE NE VADANO ALTROVE 

A CERCARE FORTUNA.      

 

 


